
6o D i s c o r .  di' Pa o l o  V.. 
che à quella feconda proporzione. 
Il che fece comprendere a-ai all’ 
Ambafciatore, che non avevano 
gradito nè l’una ,nè l’altra Ed alla 
doglianza j. che ne fece alcuni gior­
ni doppo in un’ altra udienza,il Do­
ge gli diiTe che non potendo il,Sena­
to fare niente di più per la fo d ila ­
zione del Papa, avevano fìimato che 
l’Ambafciatore farebbe più conten­
to, che non gli iì folte rifpofio, cornei 
egli fteifo s’e/.a lafciato intenderei 
che d’avere una negativa, Queft’j 
Ambafciatore poi procurò di por- 
tare la Rcpublica à fofpendere le 
due leggi à riguardo del.fuo Padro­
n e ,  dicendo effer ben vero, che tal“ 
fofpenfione fatta all’ iftanza del 
Papa pregiudi:iaretbe alla loro li­
bertà ; mà che facendola a’ riguardi) 
d ’un’ altro Principe ; non poteva lo 
ro  fare torto alcuno. Sovra di eh 
al legò l’efempio di S. M. che avevi 
à prieghi del Rè. di Francia fofpefo 
l ’Edittodi trenta per cento, fenz2 
che per ciò ella credefle d ’aver di' 
minuito niente la fua autorità. Chi


